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IKKI 150 CHIAMATE AU/ACEA 

SENZ'ACQUA 
FINO A DOMANI 

I. 

L'acqua tornerà soltanto nelle prime 
ore di domani. Ieri i tecnici dell'ACEA che 
nella zona di Morlupo stanno dirigendo i 
lavori per il raccordo fra la nuova tu
batura e il vecchio acquedotto del Pe
schiera, per sostituire il tratto di galleria 
che minaccia di crollare sotto la pressione 
dei terreni argillosi, hanno telefonato per 
comunicare che e tutto procede come pre
visto e salvo imprevisti l'acqua sarà ri
messa nelle condutture verso le tre, le 
quattro di martedì... >. 

Ieri mezza città era all'asciutto. La do
menica senz'acqua almeno due o tre volte 
all'anno si può dire che è entrata a far 
parte di forza nella tradizione romana. 
La domenica, infatti, è il primo giorno 
scelto dall'ACEA per chiudere il flusso 
e la ragione è evidente: il disagio è mi
nore e anche il danno per coloro che del
l'acqua hanno bisogno per il lavoro. E 

non si sa quando questa amara tradizione 
potrà Unire. 

Sono decenni che si parla del famoso 
« Peschiera sinistro » e della utilizzazione 
delle acque del lago di Bracciano, i tecni
ci hanno elaborato i progetti, tutto da tem
po è pronto, ma le amministrazioni capi
toline ancora non sono state capaci di da
re inizio all'opera. E per costruire il nuo
vo acquedotto i lavori dureranno almeno 
4-5 anni. 

Il centralino dell'ACEA ha ricevuto ieri 
circa 150 chiamate. Le autocisterne hanno 
eseguito 135 HO viaggi, dei quali 45 per 
rifornire famiglie nelle zone di Primavalle, 
Balduina, piazza dei Navigatori. S. Saba 
e altre e un centinaio di viaggi per por
tare acqua a ospedali, cliniche, comunità 
religiose e caserme. Per comunicare con 
il servizio autobotte dell'ACEA questo è 
il numero: 570.378. 

Allucinante dramma a Sacrofano: la bimba è morta 

Trova la moglie svenata accanto 
alla figlia intossicata dal gas 

La tragedia nell'appartamento di un operaio romano - « E' stata una 

Disgrazia», dice la donna - Si sarebbe tagliata le vene vedendo la 

figliola morta -1 carabinieri indagano su alcuni particolari sconcertanti 

La figlia di 12 giorni morta, 
forse uccisa dalle esalazioni di 
gas liquido; la moglie svenata, 
intossicata anch'essa, ma più 
leggermente: questo ha trovato, 
rincasando, un giovane mecca
nico che abita da appena un 
mese a Sacrofano. Per spie
gare cosa sia accaduto sono al 
lavoro, da ieri pomeriggio, i 

Mentre si cerca di imporre il blocco della spesa 

Cinquemila edili senza lavoro 
soltanto 

nei Castelli 
Convegni della CdL ad Albano e Ostia — La te
stimonianza dei sindaci e il «congelamento» 
della 167 — Lotta contrattuale ed esigenze pub

bliche: comunanza di obiettivi 

Nei convegni che ieri mattina 
si sono svolti ad Albano e ad 
Ostia sulla situazione edilizia in 
relazione alla lotta che i lavora
tori del settore stanno condu
cendo per il rinnovo del contrat
to e per l'occupazione, è emer
sa chiara forse più che in altre 
occasioni, l'identità di interessi 
esistente fra gli obiettivi che la 
battaglia sindacale degli edili si 
prefìgge di raggiungere e le aspi
razioni di migliaia di lavoratori 
che attendono una casa e dei Co
muni. la cui attività nella rea
lizzazione di opere civili, dì abi
tazioni, di servizi è sempre più 
soffocata e rallentata dalla poli
tica di blocco della spesa pub
blica e dalle lentezze burocrati
che. Di qui la necessità che la 
lotta degli operai dell'edilizia sia 
affiancata, sostenuta, da altri la
voratori. dalle popolazioni, con 
iniziative le più diverse e che gli 
enti locali, a loro volta, prenda
no pubblicamente posizione in so
stegno dell'azione degli edili. 

Ad Albano, promosso dalle Ca
mere del Lavoro dei Castelli e 
dalle Leghe degli Edili, il conve
gno si è svolto nella sala del 
Consiglio comunale, gremita di 
lavoratori. Erano presenti i sin
daci Dietrich di Albano e De 
Santis di Gemano, i segretari del
la Camera del Lavoro di Roma, 
Giunti e Anna Maria Ciai. Ha 
aperto i lavori il compagno pao
lo Mattioli, segretario della FIL-
LEA. il quale ha fatto il punto 
della lotta annunciando che essa 
verrà intensificata e articolata. 
con scioperi che mireranno a col
pire soprattutto le grandi im
prese le quali sono fra le respon
sabili dell'attuale politica intran
sigente all'ANCE e all'ACER. 

Quindi il segretario della CdL 
di Albano. Domenico Buffarmi ha 
svólto la relazione. Nei Castelli 
Romani sono oltre 5.000 i disoc 
cupati dell'edilizia, mentre i Co 
munì, gli enti, hanno da anni 
bloccati nove miliardi di lavori. 
In alcuni casi, si tratta di opere. 
Ir cui progettazioni risalgono al 
'60. Ma lo stato attuale della bu
rocrazia impone spesso almeno 5 
anni fra progettazione ed esecu
zione. Nel frattempo cambiano i 
prezzi, le ditte rinunciano agli 
appalti, disertano le gare. Co
muni come Genzano e Albano 
hanno predisposto i terreni per la 
€ 167 ». ma per i finanziamenti 
U governo ancora non ha deci
so. E" in questo contesto che si 
sviluppa la lotta degli edili i qua
li respingono ti ricatto della di
soccupazione. dimostrano la loro 
forza unitaria, la loro capacità 
di elaborare rivendicazioni di 
fondo, quali una nuova legge ur
banistica che tagli le gambe al
la speculazione. 

II sindaca di Genzano. De ban-
lis. ha elencato una serie di 
opere finanziate e da anni blocca
te, oppure che da tempo atten
dono i! finanziamento. 1 lavorato-
n edili debbono appoggiare le 
amministrazioni comunali nella 
loro azione e t sindaci, i Comu 
ni. debbono essere a fianco degli 
edili neUa loro battaglia. 

Ha concludo ti conregno il com 
pagno Aldo G'unti. searetario re
sponsabile della Camera del La
voro. La coincidenza fra la lot
ta deah edili per il contratto e 
l'occupazione e gli interessi dei 
cittadini e degli enti locali — ha 
sottolineato — aVre essere reta 
più esplicita ed operante, per 
fare pesare questa unità più va 
sta nella battaglia ir. corso. La 
crisi dell'edilizia ha riflessi pro
fondi: 5.000 edili disoccupati nel
la zona dei Castelli, significano 
10 milioni al atomo in meno per 
l'economia locale. Il segretario 
della Camera del torero ha esa
minato i motivi della crisi: 350 
mila appartamenti ancora inven
duti in tutta Italia, per 2.700 mi 
Hardt di lire (a Roma óltre 40 
mila). 

Ma è saturo il mercato della 
casa? No davvero: è sempre più 
pressante la * fame » di case, 
specie nella Capitale. Ma t prez 
ri delle ca^e sono esagerati per 
la speculazione sulle aree, per 
l'arretratezza tecnica delle im
prese, per l'alto costo dei ma
teriali imposto dai monopoli. E* 
colpendo questo stato di cose, i 

modificando l'attuale assetto del
l'edilìzia, che si elimina la crisi. 
Ma intanto vi sono degli obiet
tivi immediati: sblocco dei fi
nanziamenti congelati, realizza
zione nei Comuni di opere pub
bliche, di servizi sociali, attua
zione della € 167 ». Alla lotta de
gli edili — ed è stata questa la 
conclusione del convegno di Al
bano. sintetizzata in un ordine 
del giorno — vanno collegate le 
iniziative dei Comuni, dei citta
dini. delle popolazioni, dei lavo
ratori di altre categorie per ri
vendicare. tutti insieme, una nuo
va politica edilizia. 

Il convegno di Ostia si è svolto 
nella locale Camera del Lavoro. 
Ha svolto una relazione il segre
tario camerale Assogna e ha trat
to le conclusioni il compagno Al
do Fredda, segretario responsabi
le della FILLEA provinciale. Il 
convegno ha posto in particolare 
evidenza la necessità della co 
struzione di case a Ostia, dove 
$50 famiglie vivono in baracche 
e 450 in costruzioni malsane. 

Domani forse la decisione 

Passeranno all'Atac 

le linee Sira e Atar 
Molto probabilmente nella se

duta di domani la commissione 
amministratrice dell'ATAC pren
derà in esame una risoluzione per 
l'assunzione delle autolince urba
ne gestite dall" ATAR e dalla 
SIRA. Si tratta di una linea della 
SIRA (Società italiana risanamen
to agrario) e di cinque dell'ATAR. 
La linea della SIRA interessa una 
zona di Montesacro (comprenso
rio Talenti) e le cinque linee 
dell'ATAR interessano i quartieri 
Prenestino. Centocelle, Alessan
drina, Cinecittà e le borgate di 
Santa Maura e di Santa Maria 
del Soccorso. In termini tecnici 
si tratta di una maggiore percor
renza per i mezzi dell'ATAC di 
due milioni e cinquecentotrenta-
mila vetture-chilometro, di cui 
630.000 interessanti la linea della 
SIRA e 1.900.000 le linee del-
l'ATAR. 

Ci troviamo di fronte a un pro
getto di un certo interesse ma 
che arriva in notevole ritardo e 
comunque non potrà essere rea
lizzato prima della primavera del 
1967, mentre intanto si è antici
pato il servizio notturno e sono 
in cantiere altri due progetti ne
gativi: quello della riduzione del 

sei-vizio estivo e l'anticipo di quel
lo notturno alle ore 21. 

Come poi il centro-sinistra in
tenda superare le limitazioni del
la circolare Taviani non è detto, 
visto che gli amici dell'assessore 
socialista in sede di commissio
ne amministratrice dell'ATAC si 
sono ben guardati di prendere 
posizione contro la circolare del 
ministro degli Interni, mentre è 
nota la posizione di opposizione 
della segreteria della Camera 
confederale del lavoro e delle 
sezioni sindacali del settore in
teressato. 

Ma su questi e su altri pro
blemi che interessano il settore 
dei trasporti avremo occasione di 
tornare a scrivere nei prossimi 
giorni. Rimane da rilevare an
cora una volta, che la politica 
del centro-sinistra ha fatto falli
mento anche in questo settore. 
Dopo l'aumento delle tariffe sono 
ulteriormente diminuiti gli utenti 
e nell'ultima riunione la maggio
ranza della commissione ammi
nistratrice dell'ATAC (col voto 
contrario del rappresentante co
munista) ha approvato il bilan
cio consuntivo del 1965 con un 
disavanzo di circa 28 miliardi 
di lire. 

Una madre di due bambini 

vittima di stupidi perbenismi 

Non mi assumono: mio 
marito è in carcere 

< Quando si accorgono che 
mio marito è in carcere mi 
chiudono la porta in faccia ». 
Non è possibile trovare lavo
ro per Liliana De Rossi. 32 
anni, madre di due bambini, 
uno di 12. l'altro di S anni; e 
la loro condizione di vita di
venta di giorno in giorno peg 
giore. sempre più insostenibi 
le. Quello che guadagna a la
vare i panni degli altri non 
basta a tirar su la famiglia. 
Qualche giorno fa si è rivolta 
ad una ditta di pulizie, « La 
Brillante » in via Vittorio Co-

•lonna 32, che aveva esposto 
un cartello e cercatisi laro-
ranti » 

sentarmi — ci ha detto la si
gnora Liliana, che vive a Ti-
burtmo III — e hanno visto che 
gli assegni familiari erano a 
mio nome, tutto bene. Poi han
no saputo perchè erano a nome 
mio e allora, senza più ascol
tane le mie preghiere mi hanno 
detto che non potevano assu
mermi. mi hanno cacciato, mi 
hanno chiuso la porta in fac
cia, insomma ». Luciano, il fi
glio maggiore, ora dovrà la
sciare la scuola che frequenta 
come i suoi coetanei; anche i 
pochi soldi necessari per man
darlo a scuola servono per ti
rare avanti, t E bisogna paga
re l'affitto di casa, ci hanno 
sfrattato: e devo pagare il gas, 

« Quando sono andata a pre-1 che ci hanno tolto >. 

La donna, prima che il ma
rito fosse arrestato aveva sem
pre lavorato: per tre anni alle 
dipendenze della ditta Famas, 
in via Labicana. Anche di lì fu 
licenziata, con 20 mila lire di 
liquidazione. 

Non crediamo necessario 
sprecare le parole per defini
re la vicenda, assurda ma non 
troppo, certo inconcepibile in 
una società civile. Proprio 
quando le condizioni della fa
miglia richiederebbero un la
voro sicuro, queste condizio
ni, in base ad un tartufesco 
perbenismo, sono diventate im
possibilità a trovare un la
voro e, insieme, di che vive
re onestamente. 

carabinieri Alcune discordanze 
tra il racconto di Benedetto 
Viotti di 29 anni e quello di sua 
moglie Isabella Miranti di 21 
anni, non permettono infatti di 
chiudere l'inchiesta con Tipo 
tesi disgrazia - tentato suicidio. 
Cos'altro allora? « Bisogna at
tendere il risultato dell'auto 
psia » dicono gli investigatori, 
che si sono trincerati lino a 
tarda notte dietro un'inspieg-
bile e assurda cortina di silen 
zio e di porte sbarrate. 

Erano le 15,45 quando il mec
canico ha suonato alla porta 
del medico condotto, del piccolo 
centro, dottor Giovanni Nobili. 
«Corra a casa mia — ha det
to — è successa una disgrazia 
terribile». Il medico è corso: 
si è chinato sulla carrozzella 
della piccola Catia. nata neppu
re due settimane fa e si è ac 
corto che non respirava più. La 
giovane donna era nel bagno. 
svenuta, con i polsi tagliuzzati 
da una lametta. Quando ha ri
preso i sensi ha potuto dire solo 
poche parole: « Una fuga di 
gas: me ne sono accorta troppo 
tardi. E' stata colpa mia: per 
questo volevo uccidermi ». I ru
binetti del fornello, che funzio
na a gas liquido, erano chiusi. 
« Li ho chiusi io — ha detto 
Benedetto Viotti — appena sono 
entrato. Il gas usciva dal for
no ». La donna ha detto invece 
che il fuoco era stato spento 
dall'acqua che bolliva in una 
pentola. 

I giovani sposi si erano tra
sferiti a Sacrofano pochi giorni 
prima della nascita di Catia. 
Prima abitavano a San Basilio. 
A quanto sembra l'uomo era 
convinto che la moglie lo tra
disse. e le aveva imposto il 
trasferimento nel paese per im
pedirle di vedere il presunto 
amante. Agli amici, ai parenti. 
aveva spiegato che la campa
gna avrebbe fatto bene al pri
mogenito, Alessandro, che ha 
due anni, permettendogli inol 
tre di risparmiare qualcosa sul
l'affitto. La famigliola si era 
istallata in una vecchia casa a 
un piano in via Castelnuovo, 
completamente rimodernata al
l'interno. con due ampie ter
razze piene di fiori. 

Ieri nel pomeriggio Benedetto 
Viotti è uscito dopo il pranzo. 
« Porto Alessandro a fare una 
passeggiata — ha detto ad al
cuni conoscenti. — Mia moglie 
sta facendo il bagno a Catia: 
più tardi usciremo insieme ». 
Un paio d'ore dopo era di ri
torno « Ho trovato la porta 
chiusa — ha raccontato poi ai 
carabinieri — e ho pensato su
bito a una disgrazia. Ho preso 
una scala e sono entrato dalla 
finestra che dà sulla terrazza. 
La casa era invasa dal gas, la 
bambina era paonazza, mia 
moglie sanguinante ». 

I carabinieri hanno provato 
a rifare la strada dell'uomo. 
per entrare nel piccolo appar
tamento. E' impossibile. Non 
si può entrare dalla finestra 
senza romperla, e i vetri sono 
sani. E non si può credere che 
fosse aperta: in questo caso la 
piccola non sarebbe morta in
tossicata dal gas. E allora? 
Come dicevamo gli investiga
tori si sono rifiutati di fornire 
qualsiasi notizia ai giornalisti. 
Le informazioni raccolte sono 
frammentarie, spesso confuse: 
e c'è da pensare che anche le 
idee di chi sta svolgendo l'in
chiesta siano tali. O non si spie
gherebbe tanto ostinato silen
zio. 

Difficile, cosi, anche fare ipo
tesi. Certo, la cosa che viene 
spontanea in mente è che si 
tratti di una disgrazia. Il gas 
liquido, come è noto, è pochis
simo tossico. Su una bimba di 
12 giorni può però essere leta
le: ed è quanto sarebbe acca
duto nell'appartamentino. La 
donna, probabilmente, stava in 
un'altra stanza e si è accorta 
troppo tardi dell'accaduto. Spa
ventata. sconvolta dalle consc 
guen7e che avrebbe potuto ave 
re la morte della bambina sul 
matrimonio, avrebbe tentato di 
uccidersi. 

Ma perchè, se è così, le as 
surde dichiarazioni del giovane 
operaio? Un tentativo, forse, di 
scagionare la moglie da un 
sospetto più grave? I-a giova
ne. in quest'ultimo caso, av reb 
be tentato il suicidio con il gas, 
insieme alla bambina, ignoran
do, evidentemente, che il bu 
tano non avrebbe avuto prati
camente nessun effetto su di 
lei. Quando lo ha capito, quan 
do si è accorta che la bombola 
era ormai vuota e che era mor 
ta solo la piccina, si è svenata. 
II ritorno del marito l'ha sal-
v ata e tutti gli sforzi dell'uomo. 

, le sue bugie, tenderebbero ap

punto a evitarle l'accusa di 
infanticidio. 

A proposito di quest'ultima 
ipotesi, nella quale sembra che 
i carabinieri credano molto, c'è 
da raccontare la storia di que 
sta giovane coppia. Benedetto 
Viotti, che lavora da qualche 
anno alla filiale « Lancia * di 
via Salaria, conobbe Isabella 
quando lei era appena uscita 
da un collegio Si sposarono su
bito: lei aveva 18 anni, e l'anno 
successivo nacque Alessandro. 
La coppia viveva allora a San 
Basilio: lui, a quanto sembra, 
era geloso, credeva che la gio 
vane e bella moglie avesse una 
relazione. Per questo cercò di 
allontanarla dal suo quartiere. 
dalle sue amicizie. Il trasferi 
mento, stando ai racconti dei 
vicini di casa non avrebbe gio 
vato però alla tranquillità della 
famigliola: le liti erano fre
quenti, le accuse sempre più 
pesanti. In questo clima si può 
comprendere anche il tentativo 
di morire con una bambina di 
12 giorni. Ma i carabinieri non 
escluderebbero un'ipotesi anco
ra più terribile. 

Tragica fine-settimana 

La « Piai 1300 » dopo l'urto contro un albero d ell'Appia. Nelle foto piccole: Eugenio Placidi 
(a sinistra) e Carlo Kusterman (a destra), morii nello scontro. 

Scontro sull'Appio per uno stop 
«bruciato»: uccise tre persone 

L'incidente avvenuto tra una «600» e una 
«1300» ha provocato anche il ferimento di sei 
altre persone — Un'automobile piomba nel tor
rente Arrone: quattro amici leggermente feriti 

La « 600 > che ha causato il tragico incidente. 

| «giorno j pÌCCOla 
l Oaai. lunedi 4 aprile . M. 

I cronaca 
I Oggi, lunedi 4 

(94-271). Il sole 
aprile 
sorge 

I
alle ore 6 e tramonta 
alle ore 18,53. Luna pie 
n ìa il 5. 

Le cifre della città 
Ieri sono nati 52 maschi e 58 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 15 femmine. Sono stati celebrati 
154 matrimoni. I>e temperature: 
minima 6. massima 12. Per ojli?s 
i meteorologi prevedono nuvolo
sità irregolare, temperatura in 
aumento. 

Istituto Gramsci 
Oggi, alle ore 19 nella sede 

dell'Istituto in via del Conserva 
torio 55. il prof. Ambrogio Do-
nini terrà la XVI Ie7Ìone del 
corso « Problemi metodologici di 
storia delle religioni ». Tema del
la lezione sarà: « Problemi del 
dialogo tra marxisti e cattolici 
«ni problemi della co^ienza re 
ligiosa ». 

Feltrinelli 
Domani, alle ore 18,30. Tedi 

toro Giangiacomo Feltrinelli e 
I.elio Ba^o presenteranno nella 
«ode di via Campo Mar7io l i . la 
nuova «=e7ione « Reprint »: rie 
dizione in facsimile di opere ra
re e di antiquariato della Bi
blioteca di Storia del movimen 
to operaio dell'Istituto Feltrinelli 

Sezione Salario 
Per il ciclo di lezioni: « Il mo-

v imento operaio in Italia » orga 
nizzato dalla sen'one Salario, 
mercoledì, nella «ede di via Se-
bino 43 a. piazza Verbano. il re
latore Lucio Villari affronterà il 
tema: «Dal 1B4R alla nascita del 
partito «orialiMa ». 

Divorzio 
« La legge «ni piccolo divor

zio » è l'argomento della confe 
renza stampa che si terrà osci 
alle 16.30 nei locali della «ala 
«lampa estera (via della Merce 
de 55> a cura della I-epa per il 
divorzio. La conferenza «ara pre
sieduta dal dottore Giallombar-
do; parleranno il dottor Penitti. 
l'onorevole Fortuna e il profes
sore Buzzati Traverso. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E C F . 

C — Giovedì 7, alle ore 17, in 
via delle Botteghe Oscure è con
vocata la riunione del Comitato 
Federale e della Commissione 
Federale di Controllo. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 6, alle ore 9, è convo
calo il Comitato direttivo della 
Federazione. 

COMMISSIONE PROPAGANDA 
— Mercoledì 6, alle ore 17, è 
convocata in Federazione la Com
missione propaganda. 

CONVOCAZIONI — Zona Tibur-
lina: in Federazione, ore 20, se
greteria con Verdini; Zona Sala
ria: in Federazione, ore 20, segre
teria con Gensini; Zona Centro: 
in Federazione, ore 20,30, segre
teria con Maderchi; Esquilino, 
assemblea Centrale del latte con 
Ciofì; Esquilino, ore 17, C D . se
zione Ferrovieri; PP.TT. in Fé 
derazione, ore 19, riunione segre
teria sezione, con Fredduzzi; in 
Federazione, alle ore 17, riunione 
segretari e dirigenti sindacali 
ATAC, STEFER e ACEA. con 
Fredduzzi; Portuense Villini, ore 
20,30, attivo sul decentramento 
con Tozzctti; San Basilio, ore 20, 
inaugurazione della sezione con 
E. D'Onofrio; Genzano, ore 19, 
assemblea Artigiani con Rendina; 
sezione Centro, ore 19,30, assem
blea sull'unificazione PSI - PSDI 
con Natoli. 

La inosservanza di un se
gnale di « stop » ha trasformato 
in tragedia le gite di due co
mitive: tre morti e sei feriti 
sono il bilancio del pauroso e 
spettacolare incidente, avvenu
to ieri pomeriggio sulla via Ap 
pia. al chilometro 63.300. Quan
do è avvenuto erano circa le 
17.30. Una e 000 ». condotta da 
Antonio Colajacomo. di 37 anni. 
abitante a Segni in piazza 
S. Stefano 3. e con a bordo le 
figlie Simonetta e Gaetana, en
trambe di 12 anni, la suocera 
Maria Giannini, di 60 anni, e 
la moglie. Jole Turco di 32 an
ni. stava immettendosi sulla 
via Appia da via della Chie
suola. senza fermarsi al se
gnale di « stop ». 

In quel momento, provenien
te da Roma e diretta a Na
poli. percorreva l'Appia una 
<r 1300 ». condotta da Kugenio 
Placidi, di 32 anni, abitante a 
Genzano in via Selva 15. e con 
a bordo Carlo Kusterman. di 
39 anni, abitante a Genzano 
nel viale Rosselli 15. Vittorio 
Jacoangeli. di 28 anni, ahitante 
a Lanuvio e Sandro Ascenzi. di 
21 anni, anch'egli abitante a 
Lanuvio. 

L'autista della « 1300 » non 
ha potuto evitare Io scontro 
con la « 600 » che ha colpito 
in pieno nella fiancata sinistra. 
L'auto più grossa ha sbandato 
per 40 50 metri, ha attraversato 
la strada lasciando sull'asfalto 
lunghe strisce nere di una di 
sperata frenata, e. alla fine del
la corsa, ha picchiato con la 
fiancata sinistra contro un al
bero. L'urto è stato talmente 
forte che la « 1300 » si è come 
piegata su se stessa riducen 
dosi in un contorto ammasso 
di lamiere. Queste hanno 
schiacciato e ferito mortalmen
te il guidatore e l'amico che 
sedeva sul sedile posteriore. 
II Placidi e il Kusterman sono 
morti mentre l'autoambulanza 
li portava all'ospedale di La
tina. Nella «600». ridotta an
ch'essa a un ammasso di la
miere. ha trovato la morte la 
moglie del Colajacomo. Sbal 
zata fuori, ha battuto vìolen 
temente la testa sull'asfalto. 
Qualche minuto dopo, sulla au 
toambulanza in corsa verso 
l'ospedale anche Jole Turco ha 
cessato dì vivere. 

Gli altri feriti sono stati giu
dicati guaribili da un minimo 
di sette a un massimo di 16 
giorni. 

Un altro drammatico inciden
te. fortunatamente sen7.a serie 
con«eguen7e per le persone, è 
avvenuto ieri sera, all'incirca 
alle 21. in via Santa Maria 
Galeria: un'auto è piombata 
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Intossicato dagli acidi della colla 
I n impiccato di 45 ,-inr.i. Amerigo Belfiore, abitante in via Boc 

iT<t 725. e rima»*!' mto-=<»rato dagli acidi della colla che Mnva ado 
ixTanoo per attanarc alt une strisce di plastica sui muri della cu 
cma oeìla propm abitazione 

Morto il ciclista investilo sulla Maglione 
Giulio Di Battuta, di 40 anni, invertito due «ero or sono mentre 

percorreva con la sua bicicletta la via Magluna. ria una < 1100 » 
targata Koma 1912Z2 condotta da Antonio Di Domenico, e morto 
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nel fiume Annue e gli occu 
panti. quattro, si sono salvati 
a nuoto. 

A bordo di una « Ford An 
glia » erano quattro amici: 
Gaetano Vegni. di 27 anni, geo 
inetra, abitante in piazza Ma
donna del Gaudio 20. nlla gui 
da dell' auto; Maria Teresa 
Ascani. di 2!) anni, insegnante. 
abitante in via Filomariuo 14. 
proprietaria dell' auto: Silvia 
Murro. di 26 anni, professo 
ressa di matematica, abitante 
in via di Monteverde 24: e un 
quarto di cui non si conoscono 
le generalità. 

Questo incidente è avvenuto 
come i tanti altri nello stesso 
punto: la Ford viaggiava a 
velocità sostenuta: anziché im 
boccare il ponte suH'Arrone ha 
sbandato, ha percorso qualche 
metro di campagna, è finita 
nelle acque poco profonde del 
torrente. I quattro amici, men 
tre l'auto veniva sommersa dal 
fiume, sono riusciti a uscirne 
e a raggiungere a guado la 
riva. Di lì hanno avvertilo la 
polizia stradale. All' ospedale 
sono stati giudicati guaribili in 
pochi giorni. 
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